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I Éanê orittì màis mn pnbMJRntii n«D ci reatitniscan 

* 

,S* 

NtV l ^ l ^ i ^ P ^ l ^ i ^ ^ # ^ ^ « * 4 a p 4 * > H ^ H ' A ^ * t a ^ V M ^ * ' ' ' * t a • •^WMMHÉPWn 

f ^ 

' Per soddisfarê  al ^ 
rio tDostratoci da moUi dei 
nostri ben'ém yttpo^ du-; 
ialite l'epoca autunnale si 
rìèeveranno 
B^^gili: 4;giornal6 per li. 

Gli abboTi 
dai 1 al 15 del mese. 
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BOUUG MAbAME:, 2, : 
'cominciar onó ien 
«rda. L'atlaqco. durò dalle ore 9 della 
;ffer̂  fino aliale .«3ejt ma ili no. Conciarono 
jnoìte bomb ,̂ ,e/T̂ 22,Ì incecdiari. Alcuni 
granai furono incendiatu l cariisti fu 
torio respinti con pe'rdite. 

BKULINO, % -^ In occasione delPan-
lìWerèario cìi Sédonì* imperatore passò 
in rivista il corpo della Guardia in pre-
eenza ùe)Y ìmpcrmmh, de\ Prìncipe e 
tìella Principessa RH., del principei di 
Galles e dì altri personaggi. 

ie strade erano imbunJieratei • • 
V y imperatore fu salutato con entu-

0^ èssq. inculcate a tutti i caUoIici dqlla 
Germania-ebberp H Jpro eflftjUo, e quiinto 
tibbitt perduto in tal caso dol suo ca« 
ratiere la festa. Fraitaulo possiamo dj-
aporci a leggetele IQ più pouiposo di 
"chiarazioni nelle colonne dei giornali 
uffìjiosi del signor Bismark. 

jrtelegrafo seguita a darci ogni giorno 
la notìzia dì nuovi pssaiti a. Puycefida, 
la quale contìnua scnipre a resî jijgfe, 
' ^ f ha però tjh àUró argomento gra
vissimo pdr la Spagna, sul î uale poco 
influisce l'ottimismo dei giornali di Ma 

I drid, e la dui realtà inesorabile non può 
essere niiscasta: é'IÒ stato delle finanze 
spagnuole. Anche all' estero si è comin
ciato a parlarne nei termini più severi. 
La'slampà inglese rue ha dato per prima 
l* aliar mei il ifontiear mivcncÀ toccâ  

i ' • • • . • i ' 

apprensioni che sì nutrono sulla 
ila degl' impegni spagnuoli, ma pìì] 

esplicito di* tntlv èli Journal d&s dch^is, 
ìì quaìà non può cGcìo essere accusato 
di aggravare le tinte sul governo di 
Serrano.' • ' ' . . ., 

. . • *-

' I l Journal dice:, * 
''V|l riconoscimento ufficiale, del go

verno' anonimo di Spagna non incontra 
soltanto ostacoli politici, ma.sorgono 
con tri) dì'luì, eziandìo d/meo Uà fuim 
ziarie; e su ,<̂ ueŝ P punto gli inglesi, 
che sono geiue es'^tai n,on, ammettono 
sellerzL Sicc<" me essi hanno, lo bimdina 
di soddisfare ai loro impegni, a 

un bonapartista. Quest' ultimo, il signor 
Bcrger, nel suo programma scrive : « Fio 
la ferma speranza dì vedere il paese, 
quando sarà chiamato a pronunziarsi 
pei suoi desùni, rivolgerai con ricono
scenza verso quella dinastia imperiale, 
la sventure dei la qmle non ne faranno 
dimenticare la grandezza ed i benefìzìi. t 

^m^ 

rano st sono sCovzftttì da qû vleUe teiinpo 
per oitenere da quel governo delle ga
ranzie in favore delle Società finanzia
rie e dei portatori, della rendita spa-
gnuola aìresfero, che furono molto mal' 
trattati dalla rivoluzione e dai successi 
dei cariisti. Ĵ oi non sappiamo in qual 
misiica. q,aeatft gâ jâ -m si ŝ wo p t̂olft 

Questo franco linguaggio fa montar ottenere, e ancor meno quale ne sarà 
sulle furie il Jourml dcs Dabatsi eppure 
bisogna ad tua rvisi.? Jpa corrente bona-
pavttóia s l̂tt, s»\e e fotsti, siamo più vi
cini che nsai al momento in cui nessuno 
potrà pù arrestarla. 

P, S, Abbiamo un primo dispnccio 
sulla festa in Germania per l'anniver
sario dì Sédan, 

In quésta occasione, quasi per dare 
al fviUo n^aggwve iwpwlanza, Gi)g\iê mo 
ricevette l'ambasciatore dì Sp^èhà. 

l'effeito, ma sappiamo che furono ào 
mandate. 
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LA PASTORALE 
DEL DOTTOE KETTELEE 
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Dal nnnlst'ero d'agricoltura e coiii^ 
mercìoò stata indirimta la sogiient© 
Qircolare ai prefetti e sotto-pre fotti, 

Ecco la lettera pastorale, relativa 
alla festa commemofatìta "della bat
taglia di Sédan diramata da monsi
gnor Guglielmo Emanueie, barone 
von Kettoler, vescovo di Ma!:5onj;a, al 
clero e ai fedeli della sua diocesi: 

Magonza, 10 agosto iS7ì. 
Fra qualche giorno ricorre l'anniver

sario dì Sédan, e siccome verranno fatte 

non vogUamo prestarci Sì dica pura dio 
non abbiamo patriotismo; preferiamo 
soQponare questo oteggio an?:ichè av
vilire a tali jflnt la nostra religione» tra 
ie risa beffarde. Solo quando il popolo 
tedesco e cristiano, per impulso del pro< 
prio cuore, celebrerà una grati festa po
polate, wfti ftGiv riTfttitremo di cerio in
dietro nel parteciparvi colle nostre cam
pirne e colle nostre funzioni religiose, 
MdL noi non concorriamo a dar lustro 
ad una ksia d'indole anticristiana. 

In terzo luogo, noi non possiamo nel 
medesimo tempo piangere a lagrime dì 
sangue e celebrare k%\& di gioi-̂ . Quando 
Davide invitò Uria, reduce dal campo, 
ad entrare in ca^a SÛT a ricrearsi que
sti gli diede la magnanima risposta: 
* V arca dì ì)ìo ed hvaek e Giuda abi
tano sotto le tende e il mio signore Joab 
e ii servi del mio signore dormono sulla 
tiuda terrUj ed lo dwvò e\ì\TaTfe \n au^ 
casa a mangiare ed a bere? Per la tua vita 
e per b vita dell' anima tua io noi farò » 
(Libro 2 dei Re, II, II). In condizione 

prosidonti degli .ufl|d provinciali^ e .i^ giorno, cosi io mi vedo in obbligo gravemente oppressa in molti p.esi di 

senza dubbio le piìi svariate proposte ai 
signori parroci intorno alla festa di que* ì an̂ jìoga ci troviamo noi. La Chiesa è 

il mìTjistro di Spagna cbe consegriò le 
sue credenxiall/l ' • 

ha Borsa è chiusa. 
_ ^ n , • 111 . . J . ' 

Ilte.ri# p®W.t{eo 
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\ glornaU francesi si perdono oncova 
ia vane polemiche sul viaggio del Pre 
sìdenledtìla Repubblica nei dipartimenti 
dell'ovest e sulla probiìbiliià ch'egli 
faccia una visita eguale anche ai dipar 
tìmenti del mezzogiorno. Secondo le no
tizie di qualche organo ufficioso questa 
SMebbft orw.ai alàbilita. Secondo altri 
vi sarebbero ancora dei dubbia non es
sendosi abbastanza sicuri dell'accoglien
za che !e città principali sono disposte 
a fare al capo àeììo Stato. Ciascuno può 
immaginarsi quanio debba nuocere al 
prestigio dei governo una discnssione 
di questa ttawra, la quale (a dipendere 
dagli umori di una città o dell'altra le 
decisioni che si stanno per prendere 
nell'interesse comune* i fogli repubbli
cani col loro linguaggio sembra quasi 
che sfidino \\ Maresciallo a recarsi a' 
Uofte e a Marsiglia, comecché gli vo
gliano dire: * troverete pane pei vostri 
tlenti.» Quindi vi ha questo dilemma: 
0 esporsi alla eventualità dì \tn' àcco 
ghenza per lo meno fredda, o di essere 
tacciali dì paura ommettendo di andare. 
Vi ha però chi assicura che 11 viaggio 
sì farà, nel qtial caso il governo nbn 
mancherebbe di prendereUuttC' le di' 
p̂osizioni alte ad evitare ogni scandalo 
Ci moncone oncdra dispucci sulla fest; 

Che ieri dev'essersi cèlWata in Ger 
^ania per l'anntvlirsàrio di Sòcìan. So'n 
note le dìehiisraiioni U\iQ \ÌÌ precctkmza 

âl pallilo ultramontano su quella testa: 
siamo curiosi di sapere se lo astensioni 

sÊ sai su quest; punto la recipvocanî .. 
Dopo mezzodì l'Imperatore ricevette | Q̂ a basta dare uno aguardo,ai giornali 

di Londra per convj^cers), che, se vuole 
essere riconosciuto, il governo ,sp3gnuolo 
farà bene a riconoscere egli prima di 

, tutto la sua firma e far gli onore, [( Mi 
nistro britiannic9,.,a Madrid qualche 
mese addietro avea negoziato un modo 
di regolami-nto pel dtbito pubblico tra il 
governo spagnuplo ùe) momento, e i por* 
tatcri di boni spagnuoU in ìnghì'terra. 

* Avvenne un mutamento, di giibi-
J r • V . f i " ' ' 

netto; ed il nuovo ministro delle finanze 
trovò'la còsa più nsturyfe e put ŝ m 
plice del mondo questa di disconoscere, 
per trrirsl d'imp; ccio, il suo predeces 
sore è stracciarne il contratto. Non ab 

' 1 n 

biamo bisógno qui di diffonderci in p'̂ r 
ticolari. Ci limitiamo a dire che il Go
verno .spagnuolo di sotterfugio in sot
terfugio arriva, non alia chetichella, ma 
rapidissimamente, alla bancarotta, 

t Gli inglesi riconoscono tulli ì Oo 
verni dì f.sUo; ma per essi Governo 

•Vr 

vuoi dire t)ualch'uno o qualche cosa 
che paga i proprìì debiti e cìî ^soddisfa 
altresì agli impegni dei suoi preileces 
sori. La Nota dei comitato dei posscs 
sorì di imi spagnuoli che è pubblicata 
dal Ttmes, fa osservare che il Governo, 
U qiiaie uvea firmato il conlvatto, eru 
composto di parecchi de' membri del 
ministero attuale, e presieduto, come 
lo è pur oggi, dal maresciallo Serrano; 
e che, se un ministro qualunque delle 
finanze vuol prendersi il gusto di luce 
raro i con trulli fi ima ti dal suo prede 
cessore non vi ha più credito di Stuio, 
uazi non v' hu più Su\.u. % ' 

Abbiamo già informato che alla mela 
del mese oorroiue gli otoUori del di 
parliniento di Mdme et Lofre in Vnuh 
eia debbono scegliersi un nuovo depu-
;tiito. Olà i candidati si sono pn̂ i-enUUi; 
'vi ha un repubblicano, un setteuuulisla, 

cìrcondariaìi di ispo^̂ ione delle So- L ,. ^ i i- , . 
cictà ed Istituti di credito per richìa- ^̂  Ĵ '̂̂  ,̂̂  dichtaraiitone che segue 
niarli alla osservanza della la^go 30 l ^^ ^^^^l ''̂ ^̂ .̂ ^ ^̂^ ^^'^''^^ ^^ P°E>°̂ ° ®̂ 

desco' celebrasse una festa di rendimento 
di grazie per i gravi pericoli stornati 
in grazia di quella Vittoria — e se, con 
tal stiuiimentoj nutrisse il desideiio di 
congiungere a questa festa una festa 
religiosa per iUre Tenore a Dio anzi
tutto, noi saremmo disposti a concorre
re, eoi mezzo delia Ch eaa, a dar mag
gior lustro alla solennità. 

M? tale pur troppo non è resclusivQ 
carattere della festa di Sédan, qua\e viene 
ora promossa in p'ù modi e prevalen
temente. _ , 

In primo luogo essa non trae la sua 
originê  dair intiero popolo tedesco, ma 

apijle scorso, per la parte che ri
guarda le'eiiiìssiòni abusive; 

Roma, addì ^ì agosto .ÌS7L 
Le aitùBziatìì del ccriU deî U IsùuU 

dì credito del mese di giugno, perve
nute a questo minisiero e pubblicate 
nel Dolleltino, fanno manifesto che da 
talune B.'nche pof/olari e Sccie(à di cre
dilo ordjnario, ed anche da qualche 
Società di credito agrario, non è curata 
rigorosameute l'osservanza della legge 
30 aprile 1874, n, 19:;0, sezione seconda. 

Adempiendola! dovere di invigilare 
allineile queste disposizioni di legge ven
gano rispettale, io invito la S. V. a ram 
ment;»re agi' Istiiud di credito dì cote- principalmente da un partito, Non' è 
sta provincia che l'articolo 1 delia legge quindi l' emanazione della cosi.ienza u 
anzidetta consente la facoltà dì emeuere \ niversale deb popolo, anzi non è troppo 
biglietti di Banco od altri tiioli equiva- spesso che qualcosa d'artificiale, il prò-
lenii, pagabili al portatore ed a vista, dotto di agitazione d'ogni sorta, e serve 
soltanto ai sei Istituti di emissione esi
stenti nel regno. Tutti gli altri Is li tati, 
la cui circolazione dovrà essere estinta 
interamente entro il 31 dicembre i875, 
non possono fratta alo averne una mag-

non di rado a fini secondarii, che non 
hanno nulla a fjre col vero patriotismo. 
A questa festa manca pertanto soventii 
anche la verità intrinseca. A dimostra
zioni vane non può prender parte, senza 

a 

giove di quella che possedevano nel derogare alla sua dignità, la Religione, 
mese di maggio prossimo passato, dap- | la quale serve la verità. 

"[ 

poiché la pubblicazione della ricordata 
legge ebbe luogo appunto nel giorno 22 
maggio. Gli aumenti di circolazione, ef
fettua lì poster io r mente al termine pre
detto, debbono farsi scomparire senza 
ritardo siccome iilegiitiniamente avve
nuti, e dalla fine del mese dì maggio 
in avanii, Tammoniaro dei bi^lìeuf di 
ciascuno del detti Istituti non può as* 
solutamenle esĵ eve accresciuto. 

Contravvenendo alla espressa dìspo-
siziono di leggo, gr L t̂ìtuti dovranno 
ascriversi a propria colpa se il governo 
sarà costretto, benché con proprio rin-
croscinicnlo, a promuovere la revoca-
ziìvne del deereio onde deriva \,\ loro 
•pcVsoatdilà giuridica, . Pel Minisiro 

,, . E, Ho ari'UGO. 
• - • I " H B L ^ ^ " " " 
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Leggtìsì nel .ÌJotiitnir Utiìvarsel: 
Seuibi'a corto che parecchio (ielle pò 

lonze che lumno or omesso di ricouP 
score il governo del mi\vescit\llo Sor 

Il parlilo che ora principalmente pro
muove la festa di Sé Jan e si megg'm 
a rappresentante del popolo tedesco, è, 
in secondo luogo, quello stesso che og
gidì è alla testa della lotta contro il 
cristianesimo e la Chiesa cattolica. Se 
esso domanda con insistenza speciale 
la partecipazione della religione alla fe
sta dì StSdan, mentre, del resto, poco 
si cura della religione ^- lo fa dunque 
naturalmente, non per la religione, Esso 
solennizza, nella festa dì Sédan, non tanto 
ii trfòhfo dèi popolo té'désco sulla Fran
cia, quanto i trionfi suoi sulla Chiesa 
cattolica. Ma vuol co?fririgere la Chiesa 
cattolica ? prondtT p:\rte a questa festa 
trìonfule. La Chiesa deve giubilare deìle 
proprie ferite! Col pretesto — dei quide 
conoBco tiittu la piiienza — che noi ab-
hiiimo pcntfmeniì nieno p;i(ri<nici, vuol 
foi"/;Arci ad î ggirgarol con e,-5o lui i\l 
a'atro trionfale ed ;\ gioire dtd nostro 
grv\nLlo dolore, A tale scherno però no 

Europa; ti Papa è spogliato del suo ter
ritorio ̂  cinque vescovi tedeschi giaccio
no in carcere; numerosi preti dividono 
la lor sorte o vengono espulsi dalla pa
tria; lutti i membri di Associazioni cai. 
loiiche, che costituiscono una gran pane 
delia popolazione . callolica, si trovano 
sotto il sospetto di naacchinazioni a dan
no dello Slato ; ciascun giorno ci reca 
nî ove dolorose notìzie; i nostn cuori ci 
sanguinano-- e potremmo noi celebri)re 
feste di gioia? Ciò fjcendo, noi stessi 
a;vvivremmo il nosiro carattere, se, con 
si profondo dolore in cuore, voless.mo 
celebrare feste di gioia, per sottrarci a 
menzognere accuse. 

In quarto luogo, in questo stesso mo
mento s'è commesso coEitro dì noi uà 
delitto,"chedev'esser espiato prima che 
possiamo prender parte a feste comuni. 
Quasi tutta la stampa libende, segnala^ 
mente quegli organi che sono in YOCÙ 
di essere sovvenuti coi danaro pubblico, 
non si sono vergognati di rendere cor* 
responsabile la Germania cattolica del 
dei ilio di un uomo abbrutito, commesso • 
per di più tra circostanze che danno al -
l'autore di esso il carattere piuliosto 
d'un pazzo che d'un delinquente. Che 
si diî ebbe, se si volessero rendere re-
spon$abiIì iuiiì i profestarUi del delitto 
d'un uomo, che fosse per caso battez-
zato protestante'? Ma questo appunto ha 
fatto verso di noi la slampa liberale iti 
unione alia stampa officiosa, ila il fana
tismo religioso è stato spìnto più dive; 
mai ha dato un parto più vergognoso ! 
Una profonda ìndigniuiojìe per quest* ac
cusa, la quale non può esser nata che 
dal più cièco odio, avverso ad ogni ra
gione, riempie ì cuori del popolo catto • 
! co. Come potremmo noi celebrare feste 

ioiy, dietro invito forse di quel me
desimo panilo, donde è uscito prìncip-d^ 
mente il delitto di una tale accusa*? 

Per tutti questi motivi, noi non pos
siamo per orci partecipare alla festa dì 
Si-Hlan, quale vìeu promossa dai ne siri 
avversari, senza avvilire la nostra reii-
gioiû  e senta offende ve \\ iio t̂vc' oavÀUeve 
e il no.-tro onore. Perciò deve tralasciarsi 
qUî tunque ftì:̂ tevole suouo di camp.\ne, e 
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qtlialunque tùnwoflc é(!ctelastlc|[Ì.|!iy ft: 
-vesiisae il caraUere d* una festa di gioia. 
Ma Biccon^e la preghiera per la nosti'a pa 
iria tedesca è sempre nostro dovere, cosi 
io permetto che in tutte le chiese, in quel 
giorno 0 ia Domenica successiva, secon
do il parete del parroco, abbiano luogo 
delle preci per implorare la grazia e la 
benedÌ7Aone di Dio sulla Germania, e so 
pralutto per supplicare Iddio dì rido
narci r unità interna, senza lâ  quale 
l'unità esterna non è che una larva. 
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NOTIZIE ITALIAM 
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nOMA, 4. — Sappiamo che ia Giunta 
lìquidatrice dell'asse ecclesiastico di 
Roma piglierà possesso, il 1̂  seitoaìbre 
del monastero dei Benedoltini a Santo 
Ambrogio della Massima. [Opinione] 

— Ha fatto ritorno in Roma, ieri, il 
barone d'Uxkulì, ministro di Russia 
presso il nostro governo. • i 

MILANO, 1. — Tutti v o l l e r o ieri an 
dare a Brera, a vedére 1* Esposizione di 
Btìlie Arti* Tania fu la gente éhe si 
agglomerò durante Itì ot-è del pomerig
gio, pelle saie e negli scompartimenti 
delia lirjostra, che la circolazione rimase 
più volte arrestala, {^orr: di ^il) 

^ L^onor. Quintino Sella era Ieri iti 
Mìbno, Egli visitò di nuovo VÉsposìzione 

, storica d'arie industriale. ' 
•̂  FIRENZE, 1. —Telegrafano aUl'0-

_Prima di .ri'ceverQ.il™giarameala i l 
commendator Mordini ha pronunciato 
un bel discorso che chiuse con le se
guenti parole: • 

« Meditate alia santità dell' atto che 
siale per compiere. Esso sia sempre 
presente alla vostra mente per ricor
darvi l'obbligo della fedeltà alla patria 
che è il primo bene di ogni cittadino, 
al Re che per volontà della Nazione 
sotto la guarentigia costituzionale è il 
Capo legittimo e supremo dello Stato. 
Vi ricordi altresì che i segreti tutti e 
delle famiglie e del governo, dei quali 
diventerete depositarie, devono trovare 
in voi una fede inviolabile, un sacro 
asilo. Voi donne che siete COSÌ spesso 
tacciate, e io dico ingìustaraenfè, di non 
sapere custodire i segreti, sappiate ele
vare in voi stesse un tempio alla se
gretezza, inoccessibile ad occhi e ad o-
recchie profani. » 

^ 
' , • I I i i . .• 1- •• 

R, decretò 7 agosto che dà faccdtà alla 
Camera di cpparaercio ed artijdi Kjpenze 
di stabìiire sugli industriali e commer
cianti del 8Ud distretto un'imposta rag• 
gufìgliata ai redditi provenienti dall'e-
sercìzio dei commercio e delle industrie* 

• ( • • - • . * 

quali risultano dai ruoli per Tapplica* 
zio ne della tassa di ricchezza mobile. 

R, decreto 7 agosto che approva lô  
statuto (Iella Banca popolare piacentina 
agricola industriale* 

R. decreto 7 agosto sulla nomina de
gli ufficiali dì riserva e di complemento. 

Nomino nell'Ordine equestre della Co 
rona d'Ridia. 

Disposizioni nel personale dell' eser
cito. 

^^^^iimnvmfi^^^!is»t«fi/^istt^^xi(irm.ffn^ 

NOTIZIE ESTERB 
p j 

Ministero tiella istruzione pubblica 
• ' I l l ' I n • . ^ ^ k k j - a H b. 

AVVISO B l CONCORSO 
>^ 

• " ! ptnwne : 
Oggi si è riunita la Commissione no

minata per le modificazioni della legge 
e del regolamento sulla contabilità gè-
nerole dello ' Stalo. V onr. Minghettì, 
prt}?ìdcntè del Consiglio, ha aperta la 
seduta, facendo appello alla competenza 
dèi componenti la Commissione, dicbia-
iraî dtì di^làsciaré'a'd essa tutto il tempo 
'nece?sai*lo per condurre a buon fine i 
sujì studi. " ^ 

Venne nominata una Sottocommis-
•sione presieduta dall'on. senatore conte ' 
Gt\mbràiDigny,'bon inéarìco di racóa i 
KÌierc è ordinare i doctfnfenti néfeé-ssM 
per riferirne alla Commissione in se 
duta plenaria- '̂ '̂  • • 

PISA, 1. — Unii cóli umazione seria 
^ I l I- • 

• ebbe luògo ìernotte a Pisa tra uria bri
gata di giovanotti e due carabinieri 
cUe quelli tentarono dì disarmare.* ,.' 

I carabinieri impugnarono il nìJÒyérs; 
uno dei giovanotti cadde morto, altri 
tre 0 quattro rimasero più o meno gra
vemente feriti. 

TORINO, 1. — ieri sera il riè è par
tito aila volta di Valsavaranche per le 

il 

3 1 . " - - Telegrafano al 
caccie. 

PALERMO, 
FanfxiUa: 

Stasera furono inaugurati due grandi 
mercavi pubblici con festa popolare af-
folata, animatissima. ' 

MANTOVA, 1. — Lix Gazzetta di Man
tova reca : 
^ fu seguito ai favorevoli risultati dellai 
visita ai ponti metallici .̂gu la lìnea jVJan-
tova Cremona, il 3 corr. avrà Ipgo la 
ibaugurazione del tronco, e coi giorno 
0, ove pervenga P autorizzazione jmini-
^teriale, la linea sarà aperta al pubblico. 

FAENZA, i. - Dietro verifica fatta 
da 11̂  ispettore demaniale dì Faenza al 
rJcevìtWe del registro dì Brisighella 
venne trovato ìrt quella bassa un am
manco di oltre L. 5,000. 11 ricevitore 

. . . • • > ^ . / 

fu subito sospèso. .. = 
CESENA, 1. — il pòvero conte'Aldini 

prevedendo quasi la triste fine che do
veva fare, fece alcuni giorni prima il 
testamento, lasciando una piirte delle 
sue soktanzè ai propri» servitori, e l'al
tra parte agìi*'AèiU Tiifantili di Cesena. 
"Una siffatta disposizione è prova de^ 
P animo gentile e benefico de! caduto 
sicché vi è doppia ragione per com
piangerne la perdila immatura. Cosi il 

I I - j i ' " j ' 

Jiaveifinate» 
NAPOLI 31. Ieri mattina neU'ufficio 

della prefettura, alla presenza del di 
rettore comparlimentile e del direttóre 
locale dei telegrafi hanno prestato giu
ramento davanti al prefetto della pro
vincia commendatov Mordini due diret
trici e dodici ausiliarie ti^legrafiche, 

FRANGIA, 3i . — Si annunzia la can 
didatura legittimista di Jongley de ti
gne, nel Pas de Calais : de tìgne è at-
iiiale sindaco dì Li evi n. 

^ '^ legges ì nei Momteur Ùnit^ersèt: 
Il ministro della guerra, dietro avviso 

del coiinandante in'capo del 16° corpo, 
impartì Pordide al sig. generale Barry, 
comandante la 32« divisione di fr̂ n't'èria 
e la 11^ divisione militare o Perpigna 
no, dì recarsi a'BoQrî -Madome. 

La presenza dì quel Puffi/iole generale 
sulla f.'ontiera stessa e motivata dalla 
necessità di prendere misure energiche 
affine di" ipreservare il nostro territorio 
contro le violazioni dei carlisli, che as 
sediano Puycerda. ' ' , ' 
• :• ^ 1. — fi Corse giornale di BiiStia, 
annunzia che il Principe Carlo Bona-
parte accetta la candidatura al consi
glio generale, per il circondario d'Ajac 
ciò, contro suo cugino, il Principe tìi-
rolam'o Napoleone Bona par te. 

AUSTRIA UNGHERIA, 30. - Si ha da 
Gratz: 

È giunta la contessa di Chambord a 
Gratz, dove soggiornerà pe^ alcuaj 
giorni. 

Prese stanza ad uno degli alberghi 
deria città. . -

GERMANIA, 31. — Sì ha da Berlino: 
il sig. Valera, diplomatico spagnuolo, 

segretario di legazione, è ripartito pc,? 
Madrid, dopo aver rimesso al' rappre
sentante del Governo spagnuojg le let
tere che lo accreditano in forma rego
lare ed officiale presso P imperatore di 
Germania. 

Il bar. di Keudeli, ministro di Ger
mania a Roma, è giunto a Berlino in 
congedo. 

Le grandi manovre del 14*" corpo 
d'arniata tedesco comincìeranno il pri 
tao sfittembre, nella parte sud del Gran 
Ducalo ' di Baden, Le guarnigioni dì 
Uoinga e dì Colmar vi prenderanno 
parte, e per andare alle manovre tra 
verseranno il territorio svizzero presso 
Basilea. * 

È la prima volta che iP Consìglio fe
derale svizzero fa una simile conces 
sione. 

BELGIO. 29. — Sì ha da Bruxelles:^ 
Ecco il testo del telegramma che 1 

legiUi della Russia hanno invialo allo 
czar, in nome di tutti i rappresentanti 
esteri: 

t La conferenza di Bruxelles, riunita 
in solenne banchetto prima di chiudersi, 
acclama calorosamenie V. M. come Pau-

• ' ' I ,^ ' ' ' • ' 

gusto prc motore d'un'opera umani tarin, 
alla quale essa associa i suoi voli e ì 
suoi sforzi, » 

Il reggente del ministero russo degli 
affari esteri ha risposto col seguente 
dispaccio .* 

f L'Imperatore, molto sensibile alla 
dimostrazione, vi incarica di ringraziare 
la Conferenza. » 

É vacante nella biblioteca nazionale 
di Parma, e sarà conferito per concorso, 
un posto dì distributore dì quarta classe 
con lo stipendio di lire millecento che 
in séguito sarà portato a lire milledu-
gemo, , 1 : 

II, concorso è per titoli e per esame. 
I titoli concernono studi fatti, gradi 

accBdémìci ottenuti, opero pubblicate e 
servigli prestati. 1 ;•-' 

X*-!e8f)me sarà orale e in iscritto sulle 
I ^ ^ ' j i> - • - -̂ ^ 

segupnti materie: . ;' 
TT i i -1 I -1. ' ' 

j a) ̂ Storia e geografia universale con 
' ' a r e riguardo alla storia e geo

grafia d'Italia. J'T 
b) Storia letteraria delle principali 

nuzipni e delia italiana inispecie; ,, 
e) Lingua latina con analisi gram

maticale e traduzione di un brano di 
classico autore: 

à) Lingua iialitina e lingua francese; 
t) Bibliologia. 

Chi vuol concorrere al detto posto 
deve presentare entro il mess di set
tembre prossimo venturo la sua domanda 
in carta bollata da una lira al Ministero 

• : . • . • • ' . • " 

d e l l ' I s i r u z j o n e pubbl i ca , , corredata dai 
suoi tìtoli , dalla' fede dì nasci ta da cui 
X ' i ' ^ j , ' . ; i 1 ^ ^ ^ 

risulti eh' egli non abbia ;pltrepassati i 
35 anni d' età e da un attestalo medico 
d^essere di sana complessione. 

Dato a Renna, aduì 13 "agosto ,4874. 
, /* Direttore Capo 

della seconda divisione 
RÉZASCài,:,-, / 

•}T-\\ 

• - • - 1 - i — I l f . • ' ! a . ^ t i 

CRONACA VENETA 
^^^r^^'wr^'^^^^wr^m-

17T. 

figlie runa dì 17 e PàUt^airrT anni, è 
il professore (H flauto Nicola Oervasio 
addetto iìlPor^hestrina tìiitaitese. , 

« Non possiamo chiudere I! raocontio 
dì questo fatto doloroso senza una pa
ròla d*àmmirazìonè pel contegno splen 
djdamente generoso e cornggioso del 
sig. ufficiale li;iiot(, dei marinai indiani 
e del sig, Farléy, il pronto soccorso dei 
quali valse a salvare i 5 passeggieri 
della gondola» » 

• Questo è quanto abbiamo rilevato 
dalle fonti più atlendibfli. Ci asteniamo 
dal fate.commenti sul gravissimo fatto, 
nella certezza che le autorità non man
cheranno di ordinare in proposiCò una 
rigorosa inchiesta.» ' . 

^ ^ i i - UHK^-t**^ *-r* 

'Xn^rtf^^"^pr"""^t' 
i-f rviTL •• *•*-
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1 NOTISI]J YARXE 
mi 

\\V 

di VaniÉo. 

C 

31 e gentili lavori, al SUOIÌO, al 
orale ed aUn utili e dilettosi e 

ATTI UFFICIALI 
• 

^^^J^rm 

La Gazzetta V0ciale del 1 .settembre 
contiene : 

Vcijieacln, 1t, ^ Leggesì nel Tempo: 
* Nelle ore pomeridiane di ieri poco 

mancò non s'avesse a deplorare una 
grave sciì3gura. Il battello P Iniziatore 
deUa Società dì navigazione lagunare 
èifa partilo alle M\$ per la Favorita, 
carico di passeggieri. Giunto presso alla 
boa della Peninsulare, una gondola ad 
un remo contenente cinque persone, 
avrebbe tentato di passargli dinanzi alla 
prora. li capitano del vaporetto, signor 
GfoVàhrii Naccari, avrebbe gridato più 
volte invano al barcaiuolo di scansare 
ij,vaporetto, indicandogli la manovra 
opportuna, L'ìmpruiiente gondoliere se
guitò nondimeno la f uà via. 

« Il capitano <\e\VIniziatore fece allora 
dar indietro a tutta forŝ a girando d.ti-
moitè a destra onde non oriiireìb'gon
dola, ma era ormai troppo tardi I La 
pî pra 4 i i .pif'nscafo, che s'epa f<.:rmato 
ma che poi fu costretto a seguire Pab-
brivo delia corrente, urtò la poppa della 
fragile barchetta che losto^,sì riempi di 
acqua.' . •^' \v\ . • Ì-' ^-

* Visti ih perìcolo dì morte ì passeg 
gieri della gondola, il primo ufficiale 
dql pjropcqfo disila Pe,nin§ukre /̂ art̂ a 
iorè,"sièrior I, R Elliott, slnriciavasi in 
acqua, vestito com'era, dal ponte del 
bastimento e dietro di esso, fecero al-
trettlìnto qda Uro ihdianf apparti rtenti alla 
ciurma, per soccorrerò i naufraghi. 

' «Il generoso ufficiale edi suoi bravi 
uomini riuscirono infatti ):î elP intento e 
coli'assistenza delle barche accorge sul 
luogo, trasportarono i pericolanti a bor 
do dei piriìscufo stesso. Anche il medico 
del piroscafo Simlaì signor I. B. Farìey 

i aflreitossi a recarìii sul sito delP infor
tunio colla lancia di bordo e prestò la 
nessaria aspistenza medica agli sforlu 
nati passeggieri, che oggi sono comple
tamente rinvenuti e dallo spavento e 
dal male provaio. 

«Essi sono: il signor avv. Giuseppe 
Citterio JM Milano, la moglie sua, due 

P r e n t l a s t o n f • — Domenica, 6, alle 
ore 12 meridiane, avrà luogo nella Sala 
della Ragjione la solenne distribuzippe 
dei premi agli alunni delie ^ciiole tìo-
manali di disegno e primarie. 

o A b a t t l m e n U presso, il R. Tribù-
I • . ' ' 

naie Correzionale di Padova: 
4 setiembrel Contro BolleUini Antonio^ 

: ' . • 

pei* mlnOccieV contro Gottardello Gio
vanni, Mazzon Luigì^ Mario Lorenzo, 
Geron Valentino per giuoco proibito. — 
Dff. avv.' Mòri, 

'"Esami n e l Collegrlo feiunitia^lle 
— Ieri Paìtro fu data la 

atiégìi esami del Goiìegìo"' convitto 
di Vanzo. dove quelle giovinette in î n 
èoggiordb ameno perchè' qiiasi canipe 
sire àVviéenciano T geniali studi al uììx 
in a u strio 
canto 
sercizil Vedemmo fanciulle di .etsi.i in-
cor tenera dare buon saggio di quelle 
cogmziom che in âUrî t̂ mpi ..pareva^ 
mterdette a quel sesso j e le vedemnio 
famigliari colle carte geo^ri|M^^ 
tavola nera, appPcare su qùtìlle le no-
iloni apprese teoricamente; udinapfió le 
maggiori suonare con maestria il cem-
baio, recitare versi italiani con espres
sione e dar buon saggio di dialoghi in 
lingua francese. ' ' ' i 

La storia nel corso superiore sì uno-
stra bene accompagnata còlle più im-

* , . ' -i T . . '^ Ji } . V i •; ' ' • -I r V ' ' 

portanti notìzie statisticne; la fìsica,^Ja 
Storia natura lei appariscono insegnate 
appunto nella fiarte che serve ad illu
minare sili fenomeni e sui fattì̂  princi
pali della natura. L*arte dei'fióri, arti-
ficiali e dei disegni mediante ricamo 
offriva pure pregeycU frtztti nella espo
sizione dei lavori.' 

F • ! f 

Tutte quelle ragguardevoli persone 
civili ed ecclesiastiche che assistevano a 
tali esami, ne partirono altamente sod 
disfiUte, tributando le debite felicitazioni 
e i meritati elogi all'egregia e zelante 
Direttrice, signora Maria Bertoldi ed alle 
bravi istìtuiricì, fra le quali va distinta 
per non comune abilità la signora Giu
seppina nob. Locatelli addetta appunto 
al corso superiore. '̂  ^ 

Concludiamo facendo voti perchè le 
sorti di quest'ottimo educandato abbiano 
sempre più a prosperare'in questa yia 
della solida istituzione, della quale cì ha 
pòrti saggi cotanto lusinghieri. * 

iliiimlik'dilxlone a g^az. — Orario 
per la pubbhcu illuminazione dal 3 al 
28 settembre. : ' 

-Ttf 
• k I • • • I rii I 

F 1 
- ! ^ ^ ^ I ' . • T. 

Data 

( 

^ a ^ tn 
o) o oj s 
O O c« O 
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Dal 3 al 7 aettemb. 
» 8 » 12 » 
> 13 » 17 » 

1 23 » 27 
# 28 » 2 ottobre 

O co <D 
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fl ni aj 

oj ca c3 
OH* C " ^ 
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7.40 
7,3Ò 
IÀH 
7 . 5 
6.S5 
6.48 

4.Ì0 
4,^0 
4.28 
4.35 
4.40 '• 
4.55 

l 

i t ib l iograf l» . — GIULIO E GUSTAVO, 
episoìio della guerra franco prussiana per 
D, Pietro Berlini, Padova, 1874, 

La penna infaticabile del Berlini, ci 
ha dato un nuovo volumetto di versi. 
E un poemetto in sei canti. Se in esso 
noi non possiamo lodar tutto, ĉ è d'uopo 
confessare esse? non pochi ì pregi clie 
Padornano. E incominciando dalia forma 

mremo: cbs- x veraì e,,speciatmente,.gK 
aclolli sonò assai ben fatti, sono ì più 
be l̂ì X!he fautore abbia scritto ftnora;; 
vi è eletta la frase, Il verso- sostenuto 
e coripii lènte mente spezzato. Pericato 
cRè alja f^ma non sempre corrisponda 
il concettòt L'episodio non ci pare gran 
fatto interessante o verso la fine vi si 
scorge Ja fretta dell'autore per giunger 
presto al termine, Le ultime scene sono 
alquanto precipitate. Un^altra cosa non 
ci piace, ed è qaelP intervenire degli 
angeli, sotto sembianza umana, per gui
dare ì passi dei loro protetti e per di
fenderli, come l'angelo di Tobia. Essi 
ci ricordano troppo davvicino gli dei 
d'Omero ! Questi difetti però vanno com
pensati ad usura da un bellissimo epi
sodio, intromesso alPepisodìo principale. 
É un pescatore polacco che offre ospi. 
lalita a Giulio nella sua povera capanna 
e gli racconta la morte- eroica di suo 
figlio, il quale si lasciò uccidere in cam
po da* nemici, piuttosto che «lèdere ad 
essi il sacro vèseillo della tSatrin. 

f! racconto è bóllò'^é dnmmovente e 
ci rivela come l'autore, 3U'*n.do voglia, 
sappia fjre molto, bene e mostrarsi ve* 

'-"' Cl^'ne'òongkiù1ìaM*d-'dr A e oon lui. 

Canoinpaì». — I l Baccliif/Uone 
colla sua' solita malafede falsa il 
significato delle no&tro parola.? . 
,, NQ!I siamo noi c^e ìibbiamo detto 
ècmcanà'dlìd noMlEf^ sulla salute di 
Garibaldh--:fuhGb!bardi stovsso che 
qualificò di cancans nella sua lettera 
i bollettini scritti sulla sua pretem 
agonia, quindi an^be qaolU del Bac-

È questò''|^C(nanto. ;• • • 
• ̂ ^ i l .{IBaeelJii|^iionP! che. pu(> 

dare dei p^nti ajra yettura di Negri^ 
egli, 'èliò avendo saputo per primo la 
notizia del sojdatb ferito, non gli ba-
stafoft¥ m gionii' per reftiiìc^irla. È 
al ca-so'di esclamare • sulla p r o n t o » 
dél Bacchifjlianen ( ti. • > ; 111n ^h ni.y^ 
Chele limiàche al pai^agoii sonweltri. 

Srat«t]l«ct.-<^^ (Ieri sera, circa.lé óre 
otto, una) coppia, marito e moglie, di 
popolani, abitanti neUpcolo di mezzff̂  
Godalunga, uscirono a passeggiare, la-
sciandRi sola in casa una loro figlino-
l e t t a . .i ^^ - n . : i!| r^' : .il» ..•. ' 

D a l l a poco ia fanciulla essendosi 
accorta di esser sola, presa d?. spavento, 
cominciò a piangere e gridare CGÓÌ di* 
speratamente, che caVaiva il cuore. * 

! I. coinquìliniif suoi stretti! parenti, che 
occupano la staiw.a dì fronte, mossi a 
pietà, corsero dalla poverina é dopo 
aver fatto di tutto per a- quietarla, cre
dettero bene metterla in letto con altra 
ragazza della propria famìglia, in auesa 
che i genitori asstnti rientrassero. 

Tornarono infatti verso la mtzzanofte, 
ma invece di prendere in buona parte 
e di esser grati alla cura che i vicini 
si erano presa della loro fìgliunl;i, W 
padre cominciò ad inveire contro le per
sone che P aveano raccolta é non COB-
lento delle; ingiurie comlrlcìò /Ripercuo
tere gravemente uno della casa, sino à 
fargli uFcir sangue dal viso. Ne nvtbqm "Ĵ  
parapiglia,':un gridare delle donne, che 

' pose in risveglio e iti ijndvimento tutto 
il^yicìnato,, i :^)h.:t o " • ' 

• I ; ^ 

Pur troppo a far bene non !;em\̂ Te 
la sMndoviha, quando sì ha là disgrafia 
d'incontrarsi cog\!ingrati, o con chi, 
forse,preso dal vino, prende lucciole 
per lanterne,] . . nri;̂  ìi ol 

XI fO |&eir®lnB6iit«> fautorin suo
nerà ̂ oggìj 3, ,i segueqfi pezzi in Pia?ia 
Vittacìo Kmanuete dalle 6 i\f aììe 8 p. • 

oi. l^arcia, Vittoria • Faggiani. 
2 . Po lka , Aa C^^mta - Sayno . 
3 . Introduzione , MoH • Ro:^slni. 
4 . Pre lud io Sinfonico , l Goti • Go-

b a u i , ^ _ , i h . , , . ;} ("Mt..- • ••! 

f̂ , fuetto, Don Carlos • Verdi. 
6, ilazurka, FoUcila;:^iom - Capitani. 
I trevff i o r a Aio. — A tutto il 

vaj)iIo^uÌQ^el Bacchiglione, in quanto 
ci riguarda','HÈpondiamo brevi parole, 
ultimo su questo tema. . f 
: Shmohonamrtistit appunto perchè 
ciò non esclude di essere domocratici, 
^Per noi Napoleone III fu più demo
cratico di tutti q^uolii che si vaut̂ Eio 

V I I 



• : ^ 
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iati; 0 se mitragliò il popolo nel 1851^ 
CamignUc^ regubblicano, ha. fatto ai-
trottatoi 0 più orrMmoiftH;̂ , liéllè 
giornate di giugno 1848; còme fa~ 
ranho sempre tinti i governi contro 
lo fazioni che scondono in piazza; e 
i repubblicani d'oggi, e di ogni pao-
%% ghigUotti norebbtìro e mitraglioreb-
bcro/se andassoro..al.potere. 

I oosidetti repubblicani del Bm-
cìiigUonc credono il' suffrafflo uni' 
versale prematuro, perchè rio hanno 
paura: per adottarlo essi aspettano 
che tutto le testo pensino come la 
loro, cioò mai più. 

Ci conosciamo. 
Prest i to novHncqHa. - Ieri Polirò 

(31 agosto) si è eseguita la prima e-
strazìoiie did quarto smiio de! prestito 
Bt;vilucq(iaLnm.'ìSi. Eccone il risultato: 

Il primo premio di L. 300,000 toccò 
alle» serie 12,874, N, 71. 

H secondo premio di L. 2,000 toccò 
alla serie 12,874, N. 17. 

II terzo premio di L, 1,000 toccò alla 
serio 12^847, N, (3. 
-•Vennero e>tratti inoUre centodieci 

prèmi (la L. 100 per ciascuno, cento 
premi da L. 20 e cento rimborsi da L. 10. 
: i<Vwyi^»nc t l c i r Cltna. ^ Ab

biamo per dispaccio da Catania, 2: 
rlÀ erujiioue delf Etna continua da 

tre bocche, tra Linguaglossa ,o Ran-
àftw ô̂ '̂ '̂̂ î̂ ^̂ ^̂ ^̂  scosso violenti, uva 
senza recare danni. 

Il pericolo è lontanissimo: nono
stante quei cittadini scoraggiati ab
bandonano i paesi» Poca sabbia è 
caduta nelle vie inanime di Catania. 

Randazzo (Sicilia) 2, 
: I terremoti' principiati domenica 
sera inp.alzarono con spessezza e con 
for;̂ a sino a martedì mattina. I^ri, 
ed oggi sou rari; ma violenti. Grli 
abitanti sono attèndati. I crateri a-
porti fino a sabato oran dodici: oggi 
uno fuma, gli altri tacciono. Danno 
nessuno. ' 

Q a l l e r t a <1<'I AloneeiiiiiTo.-
Si lui per telegrafo da Torino, 2r 

« Il Monitore delle Sh^ade Ferrate 
riferisce l'edito della visita della com
missionò " ii\tcvna7;l()nalo all' imbocco 
nòrd della ferrovia del Frejns, 

La commissipne constatò i guasti 
Mpenflénti da un movimento super
ficiali s si mo gimerale di detriti for
mati alla fabla del monte estenden
dosi p<n* il tratto della ferrovia verso 
lodane. Riconobbe 'che i guasti sono 
itidipendeuti dal lavori della gallerìa^ 
Ttconfermando la dichiarazione pri
lli ti va. 

M Commissione internazionale di 
collaudo dissali ,laj.costruzione essere 
della più'granctb perfoz ono, e deli
berò di tenere in osservazione i la
vori provvisori eseguiti per stabilire 
i tistauri derinltìvi. » 

ConiflKla a^rrArlo d i Trcvlìso,-;-
Progr.unmri di concorso 'A premio di 
lire cinquecento. 

La direzione del Comizio agrario di 
Treviso, meni re adopera ogni mezzo per 
diffondere )' istruzione agricola fra i co-
\m e propnelari, dei iìalreffo 1 rimo 
mediante la Siiuola festiva, il deposiio 
d'isirumenti agrari, e la cost!tiJ7Jone di 
varie società, non mancò di eccitare 
l'aiUvitàjil lavoro 0 l'amore al progresso 
collo stiuìzìare ogni anno in biLuicio una 
sonim.'i pei concorsi a premio. In una 
Mk ultime riunioni della dire'Mone ven
ne sLabilìip di fissarti un premio dì L. cin-
(imenlo p Ì miglior trattato sulla colti-
^'dzione dei campi nella zona piana della 
«osira Pi'oy Jìda, idle seguenti condizioni: 

l Che il Trattato comprenda la col 
'ìviuione del terreno che si estende dal 
pìetle degU ultimi colli Trivi giani sino 
ai confini delle Provincie di Venezia-Pa
dova-Vicenza. 

l̂' Cl̂ ê v̂enga fornito di dati statistici 
faccoUv neììii zona suddetta, appoggiati 
31 cgnfruntì fra i. raccoUi ottenuti e 
^̂ lelli ohe si possono avere, ove il ter 
reno venga coltivato col sistema razio-
RAW; promuovere quindi la ?jpecializza 
2IOII';Ì dei prodotti secondo gli elementi 

Hi. L;\ Mera orti) dove esaore scviUa 
Deil' idioma ìtuliano, in uno stile piano 
<5'J adìdlo olla classe in genere dei col 
fivaiorìj il conc'jrso è aperto a tutti gli 

senza alcuna distinzione. 

t^ft^mmtm^rimfmmmm ég;vi7i;cs<iTavr-3i?/,v i •'•'•rmî ain - -. * * K i ; i L'". F " j " t**.. 
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IV. Le memorie dovranno essere prc 
sentat0 non più tardi,̂ dejv 31 gennai) 
1876, trinche dì pòrto e Indirizzate alì?i 
Presidenza del Comizio agrario' dì Tr^ 
viso. 

V. Ogni memoria sarà distinta con 
un motto ripetuto sopra una scheda 
chiusa contenente il nomo e 1* ihdìrizzò 
dell'autore. Gli autori che in qualunque 
modo sì facessero còfitìscére saratìTìo è-
sclusì dal concorso. Il gluiizìo verrà 
dato da apposita commissione nominata 
dalla direzione dei Comizio. 

VI. Il titolo di questo lavoro sarà: 
Trattato sulla coltivazione dei campi nella 
zona piana della provincia di Treviso. 

VU. La scheda della Memoria premiata 
sarà aperta in seduta della direzione, e 
il nome delPautore sarà publicato per 
le stampe; le schedeSdelle Memorie non 
approvate verranno immediatamente bru-
ciate. • ; 

Vili. Tutte le Memorie indistintamente 
saranno conservate nell* Archi vìe del Go-
mìzìo. 

IX. Al fortunato vincitore del concorso 
sarà dato il premio di lire cinquecento, 
la sua Memoria verrà pubblicala ̂ ]d al 
Comizio che be darà airautore cinquanta 
copie, riservandogli, dopo questa pub
blicazione» il diritto della proprietà let
teraria. 

LA DrnEziONE 
Ninni conte dott. Giovanni, presidente. 
Tirella nob- Edoardo, vice-presidente. 
Salsa dott. Cirio, Giacomelli nob. An

gelo, De Faveridott.̂ îljViOj Oniga Farra 
nob Giulio, consiglierii 

Peirina Antonio, segretario. 
Vestamcuto curioso. =» Scrivono 

da Casale alla Gazzetta del Popolo: 
< Ui Gasale venne nella scorsa selli-

mana col ministero del notaio lanini 
aperto il testamento di certo L. G. che 
dopo essersi fatta una discreta fortuna 
coi Carrocm giornale di buona memoria, 
ne dispose nel modo seguente : 

«Lascio al Municipio di Gasale una 
rendita sul Debito pubblico di annue 
L. lEiOO col cui frutto verranno riscat 

: ' • . ' T I . 

tati, fino a totale,sua .estinzione, i cani 
che cadranno gotto la, niiino dell'acca-

I . • • • 1 ^ ' , • 

lappiaiore civico. 
fLascio al mio cane Schmid una ren* 

dita sul Debito pubblico di L. 600 an
nua la quale <Iopo sua morte andrà a 
benefìcio degli esposti- della città. > 

S^troinboll. ^= Leggesi nel Piccolo 
di Napoli, 1: 

Alla notizia telegrafataci veri di una 
eruzione dell'Etna, possiamo aggiun
gere che stanotte io Stromboli mandava 
grandi fiamme dal cratere principale. 

u n i r l o d e l l o Stato «ITIIO. 

Bolltttino del 2 settembre 
Nascite- — Maschi n. 2, femmine n. 7. 
Matrimoni. — Carraro Antonio fu Giu

seppe, vedovo, macellaio di Padova, con 
Berne Angela di Olivo, vedova lavan
daia di Chiesanovo. 

T^avareilo Anlonìo tu Antonio, ceìibe, 
ottonajo, con Maddalosso Giovanna di 
Antonio, nubile lavandaia, entrambi di 
Padova. 

Morti, — Furlan Elena di Sebastiano 
d'anni 1. 

Grandis Pìo di Giov. Batt. d'anni 25, 
finestraio, celibe. 

Masiero "peneitì Maria fu Tommaso dì 
m 

anni 89, villìca, vedova. 
Un bambino esposto di mesi 2. Tutti 

dì Padova, 
Buttava Luigi fu Antonio d'anni 70, 

falegname, vedovo, di R'valto Trebbia 
(Piacenza). 

ULTIME NOTIZIE 
•^-.^L^i^^aV^HH ^^f^m^màt^ 

I ' I "j 

ABbianao pe? dispàccio da Ro^ 
ma, 2, sera: 

L'Opinione annunzia che, dopo 
UBO scambio d*idee fra Mi aglietti 
e Sella sai ' piano finanziario, 
Sella dichiarò essere deciso a 
dare al primo tutto il suo ap-

D a * " ' . i l , 

Aggiunfje che non trattossi di 
modifiea^ioni ministeriali) l 'es
senziale era un intimo accordo 
fra questi due uomini di Stato. 

POon 

m^fmtm^m*"^ mm^ 

Allo notv/Ao dato daU' Opmtone il 
Monitore di Bologna aggiungo che 
una volta convocata la nuova Ca
mera r onorevole Sella inclinerebbe 
aA aoootUvo uu portìifogUo. 

Pel Vò del mê e corrènte sono cftati 
a comparire dinanxì al Tribunale ci
vile di Roma, U iUntstf'.ro della Finan
ze, quello dei Lavori Pubblici e quello 
di Agricoltura e Commercio. 

Chi li cita è la Società detrAlla Italia, 
la quale intende sostenere dinanzi ai 
Tribunali avere essa diritto dì tr:isferire 
la sua sede da Torino a Milano senza che 
il Governo possa opporv al 

Il Governo sarà, aŝ ai probabilmente, 
rappresentato da una dei priniarii av
vocati della Curia Romana. 

{Liberia) 

1 
gabinetto riordinato e. Titemprato di 
forze novello, . 

Sui provvedimenti siciliani regna tut
tora il mistero. Ci fu chi diede al ge
nerale Pallaviflìno il comando supremo 
delle forze mility r̂i aeU' isola. Sta \KV 
vece che il generale, arrivato a Roma 
due giorni or sono, ha accettato il co
mando delia Divisione dì Napoli, va 
cante per ìa morie immatura del gene • 
rale DanzinL Quanto alla Sicilia*'P indu
giò di qualche giorno non le nuocerà 
punto: colla suscettibilità che dìslihgue 
tutti gli i isolani bisogna aridar inolio 
cauti, tanto più che la slampa d*oppo-
sizìone, colla scusa dei prìncìpìì e delle 
frani^hygìe coslìtn^àoiìaU, ba già comin
ciata una campo^na, che^potrà forse 
giovare ai prìncipìi e aile franchigie 
di cui sopra, ma il cui primo effetto 
potrebbe es-jer quello di lasciar come 
al solito inerme la giustizia in piena 
balìa delle Mafie e del brigantaggio. 

L F. 

« H rtmitiv***tt^t^^mmim^^ 

. Si conferma la notizia da noi data che 
l'on, ministro delle finanze stia prepa 
rando una relazione da presentarsi al 
Parlamento suUa circolazione cartacea. 
; - {Gazzetta d'Italia). 

f- M - « - l * * W P M P V ^ W h ? ^ ^ # 4 ^ » ^ " V M | , . ir4'<ta^*^Vfl^-

La voce corsa della imminente no
mina dì nuovi senatori non ha per ora 
alcun fondamento. 

Gredesi che difficilmente s! nomine-
Tmxw) Miri prima de\i'anno venturo. 

(idem). 
.^.^^•PriiMI M ^ n ^ ^ i ^ h * . ^ W ^ 

Htceviamo notizia che ieri sera, nelle 
vicinanze di Campagnano, ebbe luogo 
un* audace grassazione accompagnata da 
due omicidìi. 

Mancano ancora ì particolari. 
(FanfallaY 

zionrGhsvan^'tix^JtBtiiHir^tiii ŷ ETî *̂ '-< ^ •.-v* -

Continua, rinvio di truppe p?rla Si
cilia: vi ài manderà anche un rinforzo 
di carabinieri. 

Il ConsUtiitionnely r\ registra le 
voci corse di modificaiaioni noi mini
stero italiano, • 

Parlando del probabile ingresso 
del l'on. Sella nel gabinetto, il Con-
stitutionnel dice che ne deriverebbero 
seri cambi a menti nella politica estera 
dell' IlaUvv, conoso.endosi le siiiipatie 
più spiccate di Sella per la Germania. 
''\ « Le conseguente di questo fatto, 
dice il CoHst'Uiitlonnel, potrebbero es
sere gravi per la nostra politica in 
Italia, » 

»^wmo^m,^^im^iL!,m*^Vt^x,^is^Mi^^.'<'^- ^gPMgWg»l^fl.FI''»^^frB?TffW 
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NOSTEA C0KK:SF0NDM;r?;4, 

"^*«**«aata;ÈS MMlh 

corono la tomba al cimitèro israelitico.. 
Eran0 venute coronb coi) ;dedlche\ da 
,cinquant4;,̂ IUà̂ /J(]?̂  polî ^ 
l'ingresso ili) cimitero che a sei persone 
aila'voUai Non ebbero luogo pikg${jkì 
diin\09iva74PftV Ouesia seìra Ì*anmvem-
rio ; funebre'i venne tlèhuto a Schiesswot*-
dergarlen cd'ilàsenclèver tenne !bri(*î i 
scorso,,èómmemoraiivo. •.' . ."it*» '•'' 

..'. infjiyr.J fin- ' Londra^ 31, 
WAgenzia Reuter ha da Rio laneiro» 

^y,pg0gt0,;:. ;,„ ^ ^.,i.„ ,. , j ; ].m4 '^'yytr 

•ir vU governo del Chili decise di pro
porre alle, Cambre ']dì .tiiccpg)ìei;0 ^à 
congresso a,meiicanpi'â ,Lima per appog
giare b guerra dMndìpendenzà a^Coba, 
Il governo del. GbiU; è 'prOnjLÔ  a * t̂ ĵ ce* 
dere a quest'uopo un. milióne di dollari.» 

mndazzot 1. 
In seguito dell'eruzione laterale del* 

P Etna-ebbero luogo ieri notte nume
rose scosse di terremoto; questa inette 
il numero delie scosse DurAeniò; 'Sfenî ì* 

- • " . I "̂ ^ + f 
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Estratto daij?iornali esteri 
Il X!X Siede annunzia che alla fpre 

fettura di Lione sì sono cominciati i pre 
parativi per il ricevimento del Presidente 
deWa Uep\ibbVica. Secondo k ultime in
formazioni, il Presidente assisterebbe 
alle grandi manovre militari che devono 
aver luogo a Bourges, ed al campo di 
Sa thonjjy, do ve fqrono pianiate nuove ba
racche per r accampamento delle truppe. 

i ' l* ì '*r'-^T—t~rfy!-^j—J-' ',,i-iUWt • , , , t .^^U-j . . i i i ^ ™dL 
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ULTIMI. DISPACCI 1' 
• IhJI^-H^ii 
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BULLKTTINO GOStMERCIAiH 
V.*iispa!|», 2,-<" Rendita il. 71— 74.05. 

, 1:10 franchi 21.06 21,97. 
î -iStìiafctì?, 2. - Rendita ìt. 74.05 74.10. 

l 10 franchi 21.96 21.97, ;, 
Sete. Continua il movimento d*af 

• < ! : - • • 

fari, ma con maggiore riservatezza 
dei giorni precedenti. 

EiloKie» 1. - Sete. Affari limitati. 
Marsiglia, 1. — Il vapore Donnai delle 

Mt'33agg{3rie Marittime proveniente 
dal Giappone e China con t̂O paa-
saggìeri, 15.0 balle seta, 3777 colli 
diversi per Marsiglia, 1896 balle 
seta per Londra è partito da Porto 
Suid questa mjtttina. 

Homa» 1. settembre 
L'onor, MinghetU è a Fireiue colla 

scusa d'inaugurare i lavori della Com; 
missione che dovrà stutliare la nostra 
contabilità e semplificarne possibilmente 
il sistema. Fra ì Commissari figura an
che l'on. Sella: sì può giurare che il 
viaggio del ministro è tulio por lui. 

Forse a quest'ora, a quattro occhia 
la questione del connubio è g à reso • 
luta. Ci si assise in mezzo con tutto 
r impegno anchfi Ton. Gambray Digny, 
ciò che vao\ dire che \\ gruppo toscano, 
finora quasi reluttante, cede alle neces 
sita supreme della situazióne e accetta 
la bandiera del connubio francamente 
e lealmente. È questo un grave scoglio 
superato felicemente, e cred "> essere 
nel vero annunciandovi la cosa per bella 
e taUa, qv.vattU\rt̂ \xa prima il al la seV 
lembre non se ne deva parlare. L'on. 
Minghetti ci tiene a segnalarla per primo 
fìa Legnago divisando al tempo stesso 
per filo e per segno il programma del 

Li Gazzetta di Colonia pubblica una 
lettera del doti. Mofar il quale smenti
sce che il capitano Schmidt avesse i 
suoi passaporti al momento in cui venne 
preso dai cavUsU, come aveva anrìun-
ziato la Gazzetta generale della Germa
nia del Nord. Il sìg. Mohr, che deve es
sere il cor/'ispondente al campo repub
blicano della Il6(nische Zeitung narra 
alcuni fatti, ed espone alcune date dalle 
quali risulta le sopraccennate impossi 
bill là. Egli dice che probabilmente a-
veva ragione il corrispondente della 
Gazzetta dellji_ Croce che cioè Schmidt 
non portava seco che un permesso dei 
qnaniere generale dì Sommorostro, 
ed una credenziale francese dell'///«• 
strirte ^dfwnj, documenti simili press'a 
poco di quelli posseduti da esso Mohr! 

Il casino degli uffiziali di Limoges 
decise per motivi di economia di pas
sare in secondo abbonamento ad altri 
ì giornali che riceve. Si fece perciò una 
specie d'incanto. Mentre in questo la 
maggior parie dei giornali ottennero un 
prezzo appropriavo,, cinque lire al tri
mestre, due ufflziali, manifestamente a 
scopo di dimostrazione, fecero salire il 
bon partista Pays a 20 lire, cioè a quat
tro franchi dì più di quello che avrebbe 
costato il farlo venire direttamente da 
Parigi. 

Quando il ministro della guerra lo 
seppe inviò un serio rimprovero ad uno 
degli ufiizìali, ed inflisse 60 ore dì ar 
resto rigoroso niraltro, colla minaccia 
ù\ fa;li uscire daìPcsercìto, ove rinno
vassero .«cimili dimostrazioni. 

Ir i ' jMJf . i f l I i l . i fi'ì'uT) 5 ' . ; • 'iJ^ 

mO i\m\^0, % Ùarnerà dèi JhfU-' 
tati. — Ùrt deputato' ùltràm^qntapip qpr 
mandò che si ponga in ìs^lo di accusa 
II Presidente del Ministero, e due ì&ì* 
qìstrl ;per la cospirafione, contro la re
ligione (iello Stato. t\ 

La domnndaji(î ^ accolta con risa dai 
deputanti e d l̂ pubbl/cp. ., i 

La propoŝ t̂ i fa rì/)vlata ad una cora-
missione spejì|a\e; e-spproverròssi dalla 

VM>V" :'VV-'f ^ ' 

Bariolommeo M'ischin, qercnte respom. 
; l , ,.» ., li , , i- - » C U ' . i , 

CiS^A DI 
F»A 
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SITUAZIONE al 31 Agosto 1874. 

Numerario in Cassa. ,' L. " 34,90!ì.5& 
Prestiti al Monte di Pietà • 43S,lA7.3fe 
Prestili ai"Comuni . . • mimM 
Mutiii' ipotecari a privati » 1,246,2^0.79' 
w * , * . • fV* » i " 1 1 1 * * ^ ^ B ^ . P«rlL 

ffi 

Prestiti s, effetti pubblici 
Obbligazioni dì credito fon

diti rio a valore di costo » 
Buoni del Tesoro ;; . • 
Cambiali scontale . . • 
C'unti 'correnti digpotdbiii » 
Conti correnti.ye/'sp,giir-.A 
Depositi a cauz, e volontari • 
Mobìli . . , . , . » 

8,572. 

i;ii9ie».72* 
400,000,— 
'29,898.36 
44,000,— 
70.350.-
93,800,-
3,S25 8* 

A t, *• 

Somma l'Attivo L. 2,900,981.66 
Spese da liquidarsi in fine 
, dell'annua gestione 

Spese generali L. 2H,r)ft9,74 
Interes, passivi » 56,401,99 

' Somma totale L, 2,983,94:i3£^ 

DeposiU di Tiapamio . L.̂ ,Q8f>,79 .̂74 ^ 
Rpslituzioni d'anticìpaz. 
Creditori diversi . ".' . 
De possi li infruttiferi . . 
Oepns. a Ciiuz. e volontari 
Patrijnonio dell'IstiLUIO 

i' 

i 

t 

' 46.23 
15,039.95 
fi,000.— 

93,500.— 
129,998.85 

f\^i* K*m-v^ ^* « ^ • • i l P V M B P 

L*opinione pubblica in Austria è assai 
scossa per V eaperimenlo dei cannoni 
Krupp, fatto allo Sieinhild, il quale ha 
mostrato la superiorità di quelli sui 
cannoni austriaci di bronzo da otto. 

Il Fmwdem&/af( scrive : < Mentre nella 
marina veniva introdotto il cannone dì 
acciiiìo fuso, parve si credesse che le 
leggi della tisica fossevo diverse sul 
continente, e sì rimase in un sistema 
d'artiglieria che non sì trovava adattato 
ad una carretta dì legno di seconda 
classe.... Mentre gli altri Siati sono già 
entrali nell'età del ferro, noi siamo an
cora nella età del bronzo, e noi avre
mo d'uopo di molti milioni e di qual
che anno per ripiirare ai peccati d'o
missione commessi. » 2 

Somma il Passivo L. 2,900,378.79 
Rendite da liquidarsi in fine 

delVannua gestione . » 83,S61.60 
* ^> 

CO 

Somma totale L. 2,983,943.39 

Movimento mensile dei Libretti^ dei deiìdsiti 
.' e dei lìimborsi ; 

t -ti ^/.h) Depositi ? 
Accesi N, 48ry^ ^^.^ -^ ^^ 102,386.77 
n .- *• > nfi Hìmborsi 
t̂ sUftU 1 à^)^ isQ jjgp , 93,825.23-

Padova, ì settembre 1874. 
H Direttore 

AGOSTINO doiL ^NIGAGLIA v 
p. n Haijioniere '' 

627 ' J V ,G. B. BusUTTi 
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Tele» raisfiiaail 
0m 

Dreslavia, 31. 
Nel giorno commemorativo della morte 

di Lnssalle i socialisti ne coprirono dì 

DIVIETO PER CACCIA 
I signori avv. Giacomo ed Alessandro Fra

telli Levi, inibiscono ft^*chiunque"rescrcizio 
della caccia nel loro possesso ip Cervarcsf̂  
S. Croce e Rovòlon c'ourmante con Pupala-
va, BovsoUl, Vmw, Lamvovtico Strado Co-
niunali, Rocco, Perozzo, Alvìsi, Bosco di Cer-
Varese, Milani e Piubin sotto comminatoria 
dulie penali sancite dulie Leggi vigenti. 
1-629 Giacomo ed .^lessandro [rat. levi 

'affittarsi 
Yedi AVvIbb in 4. pagmà-* 

m. w li'^-i'ÌA *•.-- "*1^\±L-*'.« » » f c - ^ t , •••-'' ,e^~ 
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vri , : . SUNTO Br CITAZIONE 
lìjj A.^ensì. deirarl. Uì Cod. Proc Cìv. no-
„̂ \n*io al ,sig. Eugenio.Fiodolì, di domicilio, 
Té f̂dènia ù. ditndra fIcóndVdutc, clie suJJa 
richioslit lidia si^. Elena l̂ ttrUini v«ì. Dalia 

.J^^yu.con domicilio dello presso quoplo sìg. 
* avv. Federico doli. Î 'rizzerm, venne presen-
tàm*'fcitti'/.ione- formale'ìh' plinto di nfièa-

.mento di it. [..mBri.!» in affraucaziomj del 
captftìJo mutualo coli'istramfmto 1 oiiobrè 
Ì8r39 alli CtunposamIntiero, oltre gl'interessi 

, e spese, e tassa di ricchezza mobile. 
, fe \wvéb io sottoscritto Usciere addetto at 
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Î J ^ i l f r^,^ rfljj_ 

~ • • • I j J ' 
I > V i p i [ ^ 1 ^ 1 i - J t , A ^ V n W M v 

I l ' I J - I I j ) i n f ,h ft.^ 
L" ' ' H i • 

" l i " r f I—I K-' hi I a l l ' 

xir:? 

. . ^ . 1 . . 1 L 
^ ^ i ^ A ^ k ^ H ^ * ^ , ^ i ^ K « a 

^ 4 T « 

Padova 1874, in 8. - it. L. rBrmm.:^B2 

Premiata Tip, Editrice 'F.^ Sacchetto 
I P . 

i v r a ^ i n i i i^ttiHdisì^^H I o«iS^«it4 
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SCIROPPO iAROZE 
DI SCOSIZE DI ARANCIO AMARE 
as anni di tvcctito atUttinno Ici'ivi'^f^cacia comò -

. irONiqO ÈCqiTANtB. p«r riaiz :̂;:̂  lè fiiniióni 
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e«anrtì itf malattìe uernose, acute, a cponìciif 

TOHJCO iMJPI-HEHVOSO. per gmrìre auel 
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